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rrtì̂ 'MWoi'i progetti di legge -^'I/à^ 
riforma, e le Itor ale ediiì^discorso-
deìfon. Marcava — Quanc^o.^ar-: 
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/crd Depreiis 9 -r- L/̂ im^ ̂ M^^^-
i (D.*' B.) :-^ Cessato il furore del' 

libeccio le onde si sono ^ chetate^ 
ed^'iì mitótei^o naviga àtixv^i' 
tranquillo • • •-''' '\ * : :' 

• fra et flutti del c^rulao mare. 

E) .dellti bonaccia ;pare ph'essone 
intenda approfittare seri^jne^t&per:, 
condurre in porto la trifortna dèlla^ 
legge elettorale, e quegh altri tre^ 

^*^^Ì5:ànni''dla^nianna naziònà 
trasporto dei carboi^cori|ètó;^Ue 
ferrovie ed^alla marma militare, 
implica un prqvvedimentp degfe^ 
i]itQ,;a.iriìllzare le spWii dellaiio|tr^., 
navigazione ; il secondo riferendosi 

' alla fusione delle-?4UQ .compagnia 
Flòifele Rubattinó prepara Ueman-̂ vi 
cipaziòhe del nostifo commercio iòf-*̂  
focato finora' dàlia concorrenza %i' 
sfera: ;HÌ?#zò' riil^ttérido' m^p "', 
^ss tóW&ei j ^ di espòrtaiìonef 
dèi bestiame, carne fresca,. polla-
me è formaggio mira ad eludere: 

•' i.\ 

rhitisare .̂ almeno* lOo^dannosè ; 
cSnséguenze derivanti ai^ pr.pdut-
tori. Ualiani danffizo di tariffa del v 
"bptm^g, carne fregga e. prodotti 
agricoli â  cui recentemente a 
venne la ^Ir^ciais 

Troppa legna al.^|gocoTpotrebbe 
essère osservato da qualcliq^Uòv 
Tuttavia con quel rigoglio dY'fte 
eh esulta nelle vene della Sinistra, 
non 'st osa troppo, a ripromettersi 
del gr^n bene per 1 Italia. 

constataKeiiChe la., si. trascina a fa-
tica, e. che, i deputati, gl |^ratori 
medesimi.iscritti incominciano ad 
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avvertire/la' necessità di votare la 
cMiisura della diicusslone generale 
e passare agli artìóoU sui quali Ci 
sarà dà intrattenersi per un lungo 
tràUo di tempd;̂ ^ 

^ ' \ - ' j ' f ' * •• 1 

Cdmunqi^^^il primo pa^sp'yerso 
^ la chiusura fu, sbagliato, edj oggi 
ila discussione continua. L'onorevo-
{le Marcerà ha per altro ài merito-
\ S'averla ^sollevata ad. un* altezza co î 
spicua ponendola nei termini véri 

idei gratidipmcipi democratici: In-' 
f i t t i ;ègUtupp^lé sue tóticié, rtò-
gliori ih favore (Jfel suffragio tfriì-'^ 

'versale, dà lui considerato i l ' s i -
stoma più conforme al genio ed 
alje tradizioni deHli italiani. Estese • 
'quindi il diritto fin^. alle dpnne, 
^^procìamandole meritévoli d' essere 
animesse al godimento ,dei; diritti*^ 
':poMticii%t?per ridentità dei loroa 
•diritti con quelli dell'uomo/^e peri 
ìayer. ' costantemente provato cono 
p&Hintièe'^bbìbMtdb còme esse^ sap­
pialo tièi 'momenti "dimcili tiollò^^" 
Icarsi'deenamente à fianco dei di-^ 
fensori della patria. ; 
; -JPer Ciò che ^guarda Iq.sc 
mò (ii lisj;^, miâ nco. dirlo,, ì ' ^ f e o ' 
lò s^tltine catopsamente quali-

ciucio il colleglo^liinorainaìe una 
ìccola oligarchi^ creata dalle ;re-, 

iziont individuali,, 'personali che 
pî stabiliscoTÌo t̂rà eletti "ed elettori 
ed insistendo éhe le circoscrizióni 

C^ttanep,,la stella deirumagità, di,:; 
i;iapzba noie non.alle,nostre.spalle.; 
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Quand(!^l{Gt|/,DfpfHI pòssa faf 
conoscere alla Camera le idèe del 
gòvèrno.ltìo.n si può ancora dire di 
preciso. E.pef, altro probabile che 
# : ayyenga fra due o t^^^giorni, 
se, cqnié affermasi, molti degli p-
ratori iscritti rinunzièranno al pro­
prio turno. /In̂  attesa àQÌMacro 

[verboi noto f̂tî ittanto óh t̂essóiè î̂ a-
: spettalo' con impazienza' e curiósi-' 
,tà da tutti i circoli politici 'della 
; capitale. 

po^-tare un danno agli lUfficiaU ri-.. 
tai^dandoue JaMpromoziono, ed ai. 
quadri dell'esercito, nelle cui Vonéi 
occorre infóndere un alito dì vita 
novella- >̂̂ 'MV.r- r^wA\^^,,-. ^l 
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L'articolo del Di'nfio sulla ihop-
iportunità deiraboliziòne del sale è 
vivamente commentato. Dalla mae-
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igior parte 4ei lettori essQ.̂ è;i.pite-
nuto come la manifestazione del-
V idee, dell'on. Magli ani,.-alieno per 
J ora'dà questa, radicale riforma tri-̂  
;butaria.:\ ^-^- '• •• '^^H-^Ù:-- ^ ^••'•-

^ 
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àéhMnó%shérQ póUtiehè.eWnpét' 

un prossimo rim-
• pasto ministeriale, Jo ìjo motivo di 
! crederle premature.per pra^ quan-, 
• tunque in massima persuasi cheli 
^^tbinettcWbbìsogrii d'essere ,mo-' i 
dificato sultó 'hase M k Sinistra^ 
ricostituita-, : 'tióh feì pròèedét*à a 

I - , r S ' 

^qualsiasi mutamento. E Quando an-
ìche, "coda ttìS^iiòn ^oìai^èf^irgslo 
laccadere^ che molti giorni dopo u 
flÌ^9.dellpi^. ^a j r^ lBoma,^||^ 
iim^rèn^éi|^g|sgsta .d^lipatissiraa o- ^ 
;pe,razÌQpe, ] f .ipcpnctmpi^p^ppl met-.,, 
jtQK mano, ai,, segretariati A generali-
|>er venir poi al mutamento ijpafri 
ziàlé' deî ^mèmbri del ;gàbinett# '̂̂ * 
J^j Come probabile al segretariato 
p P f f i t t S i n d i a l'óhói^. Mara-
zio.vja. quello, delle unanz6.,i onoî :̂ 
Nervo: 

iLàÉsepaie) territorio alla Grecia:' 
. : J i!',M 

^ /^S^bbqne la P^^rja e la 0reci0^tìoa 
a^bbiano ancora risposto alla ultime 
note collettive déllaiFotenze, gli ad-

ìd^tti militari delle sè5^j?r^ato^Pofeenze^ 
|9Ì>é"difS|gii riuniti, per determinare l»ì 
condÌHOniff(tecniche, secondo le quftU ;; 
dovila operarsi la-cessione dei lerrUorij; 
•turchi alla Qi^ecia,dopocHè'Tàue Siati 
tintéresaàti avrakvò'ò' notificato ià'ldrbi' 

- ^ ' ^ j 
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Badate che le notizie io vele dò . 
fa^e le debite riserye.; ,-,,,| 
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Frattanto la Camera ha ripreso 
la discussione della ^R^^e per li 
riforma elettorale. Devo per altro 

ppendice^el Bacc^^^ 23 H^Ì^;M'̂  
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provincia, 
iConchiuse il' sìio', splenSTào dì-, 
écprsp, senza dubbio fra i più no­
te voli ; dpi, rpolti pronunciati , alla 
Camerat^uque^tQ,progetto di legi, 
gev dicendo: chevanchei suoi amici 
per principio sfavorevoli allo scru~' 
tinio'di Usta voteranno la riforma 
in^^iitte le siie parti, poiché se èssa'̂  
non darà loVÒ vittoria nel presènte, 

^lavittori£*^hbh potrà hiahcàî ó nel-

] Nei circoli militari ha prodotto 
sfavorevpìe Impressione'la tiotizik 
pósta in giro dà qùaKhè giorno, 
la quale attribuisce^all'ori:,Ferrerò 
r intéhdimento di stabilire dueWpo-
che dellanno in cui ordinariamente 

t t . u •> ; ' ! ' •• h • • - . . . • . 

ravvenire spienderiao, come, disse 
•i n 
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Albino Viul assistè muto alla scena. 
Il suo occhio' vìgiré vide il segnale 
scambiatosi fra Stefiinia e l 'Abate. 

;¥^#Per luij^jacchè quella mostrava di 
cradervifnì-fatto era realei? D'o sa 
qvài sogni dorati e sorridenti appar­
vero nel sonno degli abitanti di .Bre-

• • È ^ i o n , ' ' ^ v i •- , . , . - ; . ' • , " •-•'^ • "̂  

La sola Stefinìa non dormì. Senza 
rumore, all'oscuro, Bi^RirodUsse nella 
stanza della marchesa, si avvicinò; a| 
letjp, ,ìnc|inandqvi|ì sopra per^udife^i 
respiro affannuso 'della ammahita, e 
scorgendo discenderò,su.questa.il,sonno 
s'assise sulja sola^sedja :a, bracciMolj. 
per v,e;^liare: la, 8ua'.benefatti;i,ce. .. •.;''̂  

L'orplogio di Sant'Aiiatolip battè 
tutta le ore di quella lunga notte;, il 
suòno montava^ cliiaro, idistintp e ma-
lanCDiiìco dulia chiesa alle rovine. Ste-
fanìa .provava indefinìbile piacere,in 
quelle vibiu'/ioni prolungiite. Queste 
ore che scorrevano sulla città addor-r 
mentala, e di cui essa seguiva Pimi-
forme marcia non la guidavano verso 
una nuova esistenza ? 

Ohe sarebbe mai questa nuova esi-

,1 
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: stenza dii^iin^ brfllanté'YWggio t^i^dora-" 
Éa'7^Siéfaniarinlla vedova di distinto • 

. nullat dgsitìeraya e mftdi.lava^ 
Poco a poco i suoi occhi s' agara-

yaroiio; la sua testa s 'mclmò sul r^ f 
gidò-apjìòggio della- scr^^fli^j èS 'un , 

li^tirizzimeotó progressivo -Vi diffuse 
alla sue membra, al suo spìrito. Ed 

-; avrebbe dormito se un grave sospiro 
non le avesse fatto'alzare là'te^tà. La 
marchesa ^^^ioienava debolmente, e-
mettendo gemiti da f^nciulloi 

Stefrtnìa corbe a chiudere le pe-
; santi cortine che l^scUirono entrare 
• dalle verdastre invetriate la luce pal­

lida d'una mattina nebbiosa. Quando 
ì ritornò presso al letto essa soffoÒòun 

grido di dolnre. . • .; :' 
i La mà/biìtìsa non era pallid'i, bensì 
B'caditverica. Sembrava avtu; perdutala 

vista dui suoi occhi "foschi ; Me • sue 
,manì ossee &Càvano e ^stringevano 
iii lenzMoH contro il suo pÉ^ttp^col mĉ tŴ  
%jnconacienté e fami.Uartì a quelli che 
.vicini a morirH, sembra che ne vo­
gliano Rsportrtre un qualche ricordo'. 

;̂  La ragft^|a;le puiHÒ senza otla^gj^J 
.risposta. Spaventata corstì verso l'ap» 
jpartumealo dell* abate. , .. ,i ,, 

: Eileltefulo le sue labbra tremanti 
contro le, assi disg;iu,nLe della paréte 
gli g rdà coh"Vocé''àn8àhle: 

-^ Pre.-^to, sig.f^Abaie. Ella muore. 
Queliti risvegliò dall* alba, redtuva 

il suo ofQy|6 del mattino a più dì 
meniofia, che coli'aiuto della dubbia 

rnoziMi dell'esercito nei diversi 
gradifLa-notizia ha per altro bi-_ 
iiognOi d'.esserp confermata, poichà 
durasi fatió'a a credete che l^onor. 
inimstro della guerra voglia ap-' 

l^ccettazione al tracciato proposto. 
?f .^cco, secondo, un. dispiaccio dìLCo-i 
'stantinopolì, le condizioni indicat-edÉ^lv 
^protocollo, redatto'dagli addetti mili--
tari e adottato ^ g l i ambasciatorr; 

« L'evacuazione del territorio per 
ipartè"deì^'turèlii'^ èomiftcier^ fra ti^e 
settìmanèid' terminerà'tVe mesi- dpp̂ ^̂  

! « I l materiale ordinario,, da guerra 
sarà tolto fra tre mési ; ripa si accor­
deranno sei mesi per il traspprjip dói 
pè»zi^ di grosso'éiUbroi ' |̂* ;? 
; « Un^ commissione, militare interdi* 
nazionale IWà la .sorveglianza gene­
rale della evacuazione, cbesi, efifettiÌQ-
rà iW trie peri(|di : ii primo corafireàj^^ 
i lerà ' là sezióne ' dell» frazione delm 
TesSagViii ; il sécóiìcltì, quella d 'Ank 
G di Ifunta; il .tor»o,:,U. restò; del ter». 
H^oriP, ad eccezìoria.di .Volo, che noii, 
sarà consegnato alla ijrecia che dopo, 
averne tolto completamente tutto u 
materiale di'^guèrrai ^-"- '- •^^mmii 

« La cpmthissione'ìnternazidnale fis-'^ 
seràà giorni Or le ore: nelle,quali do-// 
vrannp ritirarsi le truppe turche e 
avanzare le truppe greche. 1 funzio-
nari^'frécì é ottomani sararìno invitati 
a prendere t i | t e le precauzip|^in loro 
pqtera per sormontare tutti gli osta» 
coU che ritarderanno la consegna del 
territorio, >,.., ,.,f^^«,; , ,_,̂  ^ 

Le ultime notizie poi precisano «h© 
la Turchia nominò anche i commis­
sari per la delimitazione dei confini; 

LaMampagna organizzata^daUa stam-^ 
pa ififlnceSa coflltf'^'il' nostro consola; 
a Tunisi ha raggiuntò il perìStt ipi 
acuto. Le menzogne e le insihuazio 
si moitiplicitno.. -, 

Ieri si diceva che fu :lnì,;il sìgr 
MaccìÓ, che manteneva il ^fQStak 

bugia era troppo evidente, perchè ,a~ 
vèssQ bisogno dèlia smetlt'ita (dèi Oj-
r i t t o . • •'^'- • , .:""•'':::': 

Oggi:teÌ|grafano 9M^en0,0ki 
che H consoie Maccio, fatto chiama 
a sa uri ex capucciriò /maronita, #15^ 
creatura yfendttta ^Munque , chiurnato; 
Zàin-Zft'n dal qà . le il corcì'spO'ndèntà 
dell'//alias venn 19 a ^sapere la àtonaj 
d'éi Mos/a^èl^Mp avrebbe mìriacciatò 

l'grftvr'tténcoU per la sua sicurezza, 
personale. "̂  i . 

i JU impressione, d ice i l dispacóio, cnie 
'questa minaccia produsse sU.Zain Znin' 
itu'taiéi che per rassiicHrarlò^'^^òn-' 
Isole di Francia^ ìCVSndo b i Ì Ì ^ f t M p i L » 
^interprete supplementare,4.gli affidò^B 
.questo ufricfo." • -.s.^^m'-• • • - ••• / ' ^-
I ^K facile" capire qalìjrnncompen 
data-^ quésto signor ZaìnZàìn, che'̂ ^ 
Itutta questa istoria è i^mplicemei^|e 
jun malvagio intrigo deVconsoìèRoijT! 
Ssta'h, il eguale riori^ sapendo •coinè c p M 
jbàttere il feontegìào órièfw;:è\t ffiSlffi 
del nostro cònsole, ricorroj e nòJSyé 
la prima voIta^f^^lU calunnia. ' • § • 
• Evideià'témerìtè'pi^esa Itati franóiasì 
vogliono, seguendo iU-iristo e indegna 
giupcp del < signor Rou5tan;vd|y;fìere 
così il r ichiarao^eì conso^l^MaccJ^ 
Ma. vogliamo crSleré che Smno slBa-
gliàto strada.i v i tip 
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^ f e i 
l,uq,9K.;Apri tutto cpmmosso e ^^gul, 
Siefanifli cpntinuandp a voce bassa le 
sue preghieipe.' La vista della morentV 
gif i p i e g r e •qutellW'ultima nòtte tran-' 
quilla/e quésta af^òniagentasòfffìTénzai' 

Ella si; estìngueva pocpa poco; nulla 
più potevasi squarciare in quell'orga­
nismo consumato : tutto sì disaolvévft 
ad un tratto. Forsl^It emozioni iiìiiP 
te^è del dì precedente avevano 'affret­
tato 1P scioglimento. 
. L'amico frenò le lagrime; dinanxì 

al letto di morte restò solo il ministro 
di pio. 

Là marchesa più non parlava, essa 
sentiva ancora, e la pressione della 
sua mano fredda rispondeva alle esor-
tazìòhii del pretp. , ; 

Senibrava ;̂ cne ricercasse dell' aria. 
Stefinla apri la intiera finestra. Vi 
si bdiientià'iin fliiàsó di vento matti-' 
[̂•niero portando i suoni delle campane 

^̂ di Npairt^ Donna Liberatrice, nella cui: 
chiesa si andava a celebrare la prima 
messa. 
: Attorno af l^tttf'itf^^^fìffiiccìììo Pao-

^linav Albino, Mitrietta e Tebaldo pian^ 
gevano :e pregavano. 

Udirete cnmiuciò le litanie dogli af̂ ŝi 
ionizzanti. Stefunia ed il trovatello 
rispondevano COI singhiozzi. 

Col cessare del suono delle campane 
cesyarorio le sofferenze dcUtt marchesa-
li'uli^mu vibrazione di quella vi avea 
portato la sua anima mòntanta verso 
il cielo. 
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W S f f E la fuhèbre hovftllW, tifW^ 
Salins manifestò iK/suà simpatia per 
le dua 01 fanello,! che questa morte 
lasciava un' altra volta abbandonate, 

Le famiglie nobili del ^ ^ ^ s e , che 
non avevano mai visi tatala casteij 
nò, si ritennero obbligate ad inviar 
aBrebìon complimenti di condoglianza. 

'• Durante il giorno iltjgsmt^sssanto la, 
processione di servitori con lettere, 
biglietti ed offerte di servigip. 
: Lady Margherita è suo maritò gìun--;' 

sero* i-pnmu - ^'•:^^#^ -̂ "^•-'- '^ ' 
Benché sofferente quell' amabile da­

ma non. volle affidare ad aUri, nem-
meno al ,̂ suo buon Carlo ed al grave 
Masstmo,'Ìa cura di consolare Te po­
vere rà'gazzo. • . . ^ • •; 

Essa avla'va mente di toglierle a 
qut^Uo.spettacolo,.dgloioso, e dar loro. 
la cordiale ospìtalirà del palazzo Sant, 
Eb'ro.' , . , i. ,' , ;' \. 

Dòpo i primi baci, formulò essa la 
suo proposte con tanta; ainubilità, e 
con. espressioni così delicato od affet­
tuose, da non poter-essere rifiutate. 

p d P p p non potè resistervi Non era 
fWita per lo lagrime, quéste arrossano 
troppo gli occhi, gonfiuno le palpebro 
ed alterano troppo i bei lineamenti. 
Era molto amareggiata per la man­
canza della marchesa, ma faceva essa 
degli sforzi coscienziosi per addolo-

Il Bollettino della pubblica r^istE 
zione ha finalmente pubblicati i nsul- , 
tàmònti degli esami di ^liceq^%4Ì'^eala 
della^Jeassata sessione d'pttobre. Gli 
in^cPiUi erano 2176 e furono 207S gli 
esaminati. Di questi 70* appartenenti 
ài licei dello Stato, 157 ai . i i ^ y i ^ 
^^ggiatV75j'M.0OffìunalÌ. 38, a i , : t ó i . 
nari,. 572 ad istituti privati e^^^ì.., 
alla •cosi detta istruzione paterna. 
Conseguirono la licenzÈ^ 917 e fiirqwo -
rimaMati \ ldi61.^^ei/i ic^zfetii 396 J 
appartengono ai licei de|lo Stato che 
diedero una media di m %0 Qfi, M 
ai pareggiati che e b K ^ ^ n a l ù A ì l * 
del 52 23 Oflr La medi* degli alti!i 
istituti, compresa v istrusione/lpiter-
na, risulta del 36 56 0^0, e la ^ d ì a 
generale^ complessiva per .la sessione 
è del 41 13 d'^à^pprpVati; per ogni cèn- '"' 

farsene naolto, poco lagrimandP/,Ac 
cettò dunque con timida premura la 
offerta di lady senza nemmeno pén^ 
sarà che Stefania potesse essere,d'a^ 
viso contràrio^ V-

• • • ; : -

Ì.1-V 

; E .questo avvenne. 
A r s pensiero , dì allohtariarsT^dà ; 

quell* amato cadàvere prima d'esèérvi'^ 
^obbligata a separafis^n^^tell^ia nel 
modo più riconoscente, "ma asso'"' 
rifiutò^. / . ^ ^ ' / • ' , • . • ' 

nvànra#?si osservò che 

uti 

.^^mo, » 
Manetta già rimessa m^salule, e Te-
b|J,do bastavano pei: compiere gli ul­
timi poveri verso la raarchtìf^a, per » 
quali" ik delicatezza dOlla sua costi tu-
aione avrebbe: troppo soff^ftb. 
[ Stefania, scuotendo la bruna testa, 

dichiarò che non diserterebbe dg,l fu-^ 
nebre letto,;'cui/il ^uo dovere figliai 

^ilpghiamàvtf."-"-'̂ ''' ; ^ ^ ' . ' 
Dopo una lunga iot^a lady Marghos 

rita trasse seco Paolina, che la mag­
gior sorella non cercò di trattenere., 
; Albino sì mostrò da questo abfj^ìl^ 

donò addolorato, e tanto più peróne^ 
si compieva nel palazzo Siint Èbro a 
lui non béneviso. ::."̂- •"• ' • • ' • • m é l i ^ 

Comunque non sì permettesse una 
parola di biasimo, pure 1'addìo datole 
lo dimostrò a Paolina. La quale non 
mostrò di avvedersene. D'altronde pen­
sava che Albino gì occupava della 
casa Sant Ebro più assai di quanto 
gli spettava. 

{Continua] 
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io di oaindidàti; col vari tàggyllrfìidufl 
per é l i lMut iànsed i i genorfflò delia 
Sftssiohe di itìgtt 

pÉlll Jl Blilltl 

àoUe vttime del liostro,partito, fai 
dal gotWno, è sftliWl^Se. Vogìil 

- • , : ^ - - 1 

La Kolniscfte Zeitung ha per di­
spaccio da Pietroburgo: V̂  

«Gli ultimi procUrni nikllisti èipm-
parsi neile feste dV Pasqua isotvo piut­
tosto laconici. Vi è detto aìlMncirca: 
Siamo più t'4^,R^I;,<Ìi,.pinque ma 
""pgli ultimi cinqijé cadaveri ilnumerb 

fatte 
mo 

pel moménto stare in calma ed atten* 
4ere cfò%h|Jfaià iri seguytCL;, lo ctó:'* 
li Vé'cchio *BltacoIo al progresso (ài 
allude'ad AlesSHiìdi'̂  aecondo) è stato^ 
toUodV mezzi). Verso il nuovo czar 

on abMa^Ov^l^i^*'peiRBotia^ ran-

mehw% cHTIiViVà (̂  W égli seguirà lo,,, 
•VÌ& del benésrei?^ dèi popolo, fila pu'P 
troppo ^èi&br» fihetr^lessandfo IH ife-
gi^a ipipeguir^gjjii modi e neiia gitisai 

l dèi .getìitore, maatenendo H vecchio^ 
andazzo.: :l 

3^ 

la 
nuovo Provveditore 
Pro yi liei a. 

st^dì per Ja 

-^ Una èómmifisiope Municipale 
nei a scorsa settimana si recava pres-

'J^ 

iì '• • i. 

due m contravvenzione,,© seque^tra-
to n pane, che fu, ooi , diSDensaìo ai 

' j i l 
pane, cne î u poi dispensato air 

11, li condannò •ciascurto a oOi 
fi*aachi di multa. ^ 
povei 

' j V^ ^ ' - ' ' 

, ,^]p©lér©. -nj. jua ..Società del; Fil^t"* 
BgppijCi e ;j3C»ctstÌ <|;etrò ilnizja^iva de^|, 
mm iP^esiAe^te^g-iovanpi J^upnìeri^ 
sLftriaccòlse.r^tfOaqcheUo all% Fusi-:; 

^^i^Jfe ore passate in coV.diale.fe. fra îp 
'X%x^% ritrovo valsero a c.9meAtftrS''̂ a 

^ tUl l^ r rao r^ ic i . ^ , . ^ T É - '̂̂  -- ' '^ 
^_^ arante AiriSIficheito veìiìióró esém/ 
guit|;egregiaiiQe,^tej,alpHni^ptzzi, dell*. 
««i fstruipe'ìMzAV^e^^y|.A4«fc^ lode,. ali 
ngoxo piaestro aig. ĴPsifclii,, 

I?©Ki(KmfflS®B .>^ 3 Ginqiiò'erario ! i 

pel i M z o di tira 42,000 oltre alle 
tìpse U -"^^m^ \ i * ^ 4 ? di prov. 
# l e r e alia riduzione i t i M t ò J ^ è 
Inandò COBÌ ifl v^nàxie Ohe afSlfho 
per base il fondo di ure cento mila 
destinato dai Comune ; intende di far 
fronte per ora alle spese d acquistò 
ébh ìiiPè 15 mita, vorsabi^^ l OonoÙ-
ire aii ' i t to della atìpula!^Wdèl:oóÌ" 
tjratto, e le ritnanenti liró 27 lìiiila, 
da costituirsi in mutuo all' interesse 
del 5,70 per cento pagìibili al termi-: 
ne di cinque anni in una volta solft̂  
colla garanzia del ComitWè^ 
. Ciò è quanto dir^j che il Comune 
assùmerà entrò tale perìedo anche il 

%kmanto delle lire 27 'mila, dacché 
on puoBsi ideare che itVi assegni an-< 

nui pè^éaHò far-concepivo unà'serm: 
presunzione che PàitòiiQirViàtraziiq^e del--
1^0rfanatrofìò^ ; sap^pìtt'f f&r òtìoré ùgl i ̂  
impegni, ohe proponesl 'dirf'àssumorjftii 
in aggiunta atta- radicale rtdi^tionfii 
del fabbricato, come volle far credere 
il sig. Sinddco nelle sue premesse al 

Consiglio. „ . . . ,^. . . ,^ , 
1 'gìirl^emrap ihotee^ '^é i l Siriàacp' 
mostrando'S scaricarè^Hii resporii'àWi-' 

lifPkùU^aWtoStìi^èà^lòr^'déll> BW^O'-
trò'ab éq*umdi là *fiò f̂t'izibhé dèlia cbh-
venì^nxa dèlie ópei'àziòhi SUl'Pbtioròvbie' 
DepulaKÌonè prolvinciale, 'delu,se rr»à>-i 
spettativa legittima di non aggrsware.j 
il Comune di altre spesOf oltre a quelle 
ide 
da 

' • 1 

S. EuftfmVà sappiaho, coma Una 
èasa à oRrvajiiona pa(̂  inalàttio eòi^ 
demiche sia u lp ' vicinanza peggiore 
dì un la^zzarett^j n^Hj casa dove il 
movimtìSio epiÌ0mic$SÌ*abili8ce tì)ftf 
eorrenfe • é*^^éàoxie ^M^'^ -:Ìk«aréK^ 

m 

che s » e t t o 4 ® p r f l | | | | i ó « a l r t f f . 
Inmehtò e dèlia centùWbia nà àlìòn-
tana le conseguenze. 

Non ignorino l*irnno 1873, quaifdo 
ihoonsultamentQiiìiFdtiunta di Padova 
heirinsòrgere del morbo asiatico, pose 
una cas|a d*Qsseryazione nella caserma 
à r S . Chiara, e àelle fitlìmè àeì din-

fi 

i ' -sia auspice i^i '̂g. tóeggièrinì. 

_ . • ^ - ' - ^ - ^ 1 - Sr 

i.-J,} 

Giliola "Agraria* STenn©;, présceltovM^ 
signor Giuseppe l.fpipi«zer dì TrSesìÈe 
il"quale i hai fatto stùdi superiori' àx^i 
agrrcòltura.a Altemburg di'Ungherià'i 
% Pisa ed a Lipsia,, conosce rAgri-
l ^ f a i^Mì^iù^^mmm^ come ; 
«n distinto giovane (g^^nni) aman­
tissimo degli i t ì^^^SiWmicJ. ^̂  , 

iso» 'TA i^^ deputazione prò-,, 

perchè tnaHdlnè.all^. Mostra geogra-
fica intePffa^ibimlè di/Y^nezra quanti 
p ù offréUinSàrà ÌOfo àossibiltì. ,, 

bhTF Hi 
«d"*^her aseuri^è di farei, feenfrb p 
!' acce 

buenti. , , ,, 
; -'AT1»%W. Bei/iiMWò tyfovftìcikle 'é 
infatti riservata r approvazione delle 
operazipni (Je! Jpuovo Istitutp, secondpj, 
;l»flegge sulle òper<? .pie;/ma le mda-: 
gihii'intìi inodiilcarò la dèìiberakione * 
dèi tó^ti^a^^io ÌBSq,Mt pósó^'tìl^tóè'^ 

e la¥ij^\i?e6pòndènza nella garanzia 
perlil^re lire 27̂  oilla," avrebbero (ilà-
Viitè f rH*ài -é 'm^ 'dUb&it l ' l acòto i ' ' 

: ,Ji;.Jeyi,(}ei?;te,̂ vr?opfls.|ibi\|̂ ,̂46lK 
nis^razione dell?Orfanòtrofio di saldare -

Davanti adunque ad una esposizio­
ne'dì spèàe sÀnìEà limiti, ttìl'iàsV^viVi-
Utà d!un vast^j^^dineiò, « è - dìffifidltà 
somme,^yi|ìU2aarlo, poteva il signor 
Sindacp^^Bl'oporJ^evali^fpns.iglio^ d.imc-
cogliere come vantaggxosis^imix %\TJQ• 

mune la proposta oelitConsiglio am-
mmistrativo della Pia opera" ,, 

E come poteva tìonchiudere cosi /n 
còhttil8dìzìi?hé aUft' domandi deìVató-
tfVi^31ÌioSè^"'dólpp^l|la,''Ii''^haÌb' 

: sì Woìse Ul Con^i^lo Ste'tffttilè 
scapa di ' )óttenTifer<3, Mila ^generosa 'Ci 

[promida deliberazione, ICOUSQ infatti 
; r pt^op.99 ,^ej ,sw^^i^uftm,pip: vajoce, ;,̂  

jVi,̂ / la :'forza i^\ ^cUent^la 
Vole sindaco, in tempi nei qî i|il.i-̂ non 

'ispirano arie gran sfatto propizie ai 
I monumenti della sim autocrazia, ciò 
e non altro può giustificare un cen­

'tegno che a luce meridiana si presenta 
t • - • • 

h ^ •-. nS'ióJpbr'tùho; rìè SaVìO. 
J W ^ l t r e ìnfesattazsie òcòorsero nel-

1' ««posizione del sign^or Sindacò : le^ìt 
di6?0»^«b'9 S!&;Ila,casa Calvi ĵ i ^pmeiia 
a^ ingrandip^^nti:5 n<?R|# ppss|̂ ft§;Cogi 
'della casa Neri. 

Innanzi tutto, il paiaz 
>' : ̂ Ui l?;;:rk-J 

paes©, n* abbisogna certo, 
ilazzQ Neri è an, 
certo d ingrandì" 

SI-
L I , ' f 

I 

ì 

•i^l 

i;i 

> f L l 

enir, 
lavori e 

Oggetti, rlcbVérà éntro ^t 15 còrK le-
rSlivI^a^matide èi ,a • # t o giugno ' 

imo.Bui-contripueriti d» Padova .ari 
per intanto sarebbe addossato ji' ieisbor̂  
ào cUMlire i5 'icilai ^M:- ' 

cipm. r Interesse comunale, .^e^^anl)^ 
ijn'ìnvégtigaaiono^uUIoppòrtunitàdeUa J 
propòs^>Pònor.'Sindado^non fotóne- ' 

manti; la secondo, luogo perch* 
!gnor Sindaco tacque della proposta 

^ortò 'àdìaiieÉllàisl ^pimtò 'NeVi,'di^pò^ 1 
|st^ 'iìtìrftòjè 3i 'aHeiì̂ ¥J]a ai p^è^S' di ^ 

r ^*'^m^M^4^m^'M^o MÌJ ^^^-^ 

liquidare là media delle mortahCS per ! 
mferire,sulla durata della vita delle 
Salesiane e sulla disponibilità del Mo-. 

I 

donato, che servi di caserma e di 
Icovóro di mendicità non pòssa allò 

stato attuale presentare I* immagine 
j l ^ l soggiorno d o l o s o cltìM 
•tèmpo la famipìa opulente che lo 
erigeva* , -,-.•';; ;•. : ^ g ^ '̂- •.., , ' 

L*ònoìî . G i a i e t t o ™'cpnÌradètto 
^ftpbiU suoi penfiieri espressi nella ì 
tu tu d#1RfrJa,ggi^^80, quando la-
mimava, sullo à t S ^ argomento, il 
numero sempre più crescente dMndi* 
genti in Padova, qhe creano gli or-
fam,precipuar](iente dopo la decadenze^ 
dell'arte della lanàì 

• ^ - ^ r - - I l , 

E Tart^i dell» lana, pn. Cavallotto, 
è da parécchi armi tanto accresciuta 
nella città nostra, mer^, r intelligenza 
ed i capitali delia Ditta Marcon. che 
nòii V'ha fahi Jio^T^v^^a. Il ji t i tóì^te 
sUbìlimentò, che 'è: iisàai k?k1ho kl 
^hlftzìfó Neri, àin^^hhé potuta émìtién^ 
temente coiÀtrrtuire mll* fiìlìevattieftto 

^ 

degli orfani, secondo i desideri dello 
; ^teasp onor- 0,^y^l!;etto,... ; .; r , 

neiia maggioranza de; ;c^onsigMet;|^^^ 
yptarono T operàliine suddetta, fuvvì 

' liiiuó debmitb nel piirajìào ayi éaib' 
jVèciihiò '̂l^lbtbva èssere" rtìi^èi^oròl ^' 8ê  
è esatto ihe egli sia, come ^s|y^erede,' 

; il curatore del projarietaHo della éixsà' 
i Cairn, m,i,^m'èii ohe iilatio «oitp coronò 
l'insieme di tante;ir*'egolarita. 

Dopo tftft ciò istituiscano;tl|^0j'%-i 
notrofio dov« Ip vogliono la vanità ed 
ì comodi personali di colui che meno 
di qualunque preposto avrebbe potuto 
aver v^ce, come quegli che kccettÒ 

••là'4iaWcd''di.^^je^Ì '^vòii 

; 'Al ̂ mWo • ^ìòhiiil%' ^bàsUt-àVivere 
aòWr̂ e le sue ^^òòltìànò ii'er la più 
^pronta e Ipiù larga'is£ituziQn«dèli*(!N?^ 
fanoitvofip maschile ; Mse'jil ; fine iMbn 
coronò |g/#8^ettaMV9r della cittàdir 

Jpomomjtam|nt^ ^lle rendi^p, |p ; t a l 
Sgmsa falcidiate, i)(^i^|i^o^^pp^^ac-j 

i 

i 

^4..>I: Ì0 o ( là: restituzióne. ^ 

sociaziòne agrafia ^^rap^renaiamo.che^^ 

emigrazione .<}ail̂ ..̂ VOJi,»pia d̂i m ^ 
per r America meridionale si ridusse 

promozione ai grado dViSpet^ore'̂  
Forestale, tramutatp a Ohietil Sgli 
laspiera Udine,*,,.. .,.-•.. 

— Fe^ t̂a pel Ledra. b êmcira che,, 
fra la Commissiono per. l'inaugura-,, 
| f « dePXedfa prevk1|a iridea a i ' 
daVe le If^ste sifl piazzalf^^ltif'^ppri^,' 
Venezìa,janzìchè a)Ii|^ 
mòr. Il detto 'piazzai 

eh ta a stis^Mo,si presta msgnmcar: 
qualunque spettacpl^i ed in yicipaP^^ 
vi sono e'sercizi di birrerìa e î ^̂  \ 

î #̂ J-, 
i kteressi Cittadini 

SuUelncon'sult'e 'aperàzi'ohi che'l'A'm-
minisÉrazione1ipìÌ'Or-f^j notrofio maschi-
U sta per contrarr^Oj scrivemmo già iia) 
Bacchigiione del 22 aprile, che l'isti-
luzione 8* è avviata 'per una vìa molto 
sdrhccìòWVóie M o h è l'alili luto, ben 
possedendo ^an'pat'rihnoliio suo proprio, 
la sua amministrazione intende di 
aoquiiitare la casa Calvi a 'S. Croce 

i " 

fi 

g^r^é'̂ ctì'e (iiir 'cortcèHtfto dUalétìe Ban-
n\%t\f ^''^m.mà Comune; an­
drebbe a prestare resterebbe sempre i 
m.^compensolil.riacquisto delstpalazzo 
Nerr, tóa tìedihó la proposta'd^ìiiìvè-^ 
stiteaSiòiie ;tiel qbinhnól i m M ^ t ò ^ t ^ ^ 
tava, la venta aborucciava I 

Ecco, fti^indi m chiara: come il sig/ 
Sindaco î on potesse lavarsi le manij 
e cornea jjriorita delle ìndagirti do­
vesse essere rivolta alla legg'é chà"4ff* 

oiarle, spese facoltative.. ., ni 
^̂Mâi questa postergata, ppr un" evprj: 

luziom^'arti aerosa diTesppnssbìHtà, futi 
fedi^consefiuenza sottratta al Consiglio 

la cognizione concreta delle spese pro-
postp.e l^iigaranzia;ieìlp altre a,,c;̂ f 
andrà incQptro. iliComuna. ,|^^^, ^. 

E fttò cr'edeire seHamtfMMl'ìsì^^r^ 
SindUk^b'̂ ifh^^^imitlk^ ih^^tìtiiiieiisi)'al^ 
Cf^SSnélo'stabile :"WeVir¥fS 'e^ìÌ 
grazia é vero di prevenire il Cousiglipn 
che quello stabile sarà prezioso ini 
tristi evenieftze ; 'Ishe per altro no'ii 
sarà dtìstihaltó a lazzaretto, ma 'àà* 
una casa,d^:!(f^s^rvazio^^^.^ .. „ 

Che abbia il Sindaco di Padova un 
potere difecreziònale suo_prd^rio> tantb 
sconflnato da {ìòter rò^dla>*ò a SMO 60-' 
neplaèito è tazziirotti e 'case di òssér-' 
vaziohe neir interno della città, in. 
centri'popolosi ? 

Dubitiahio davvf^ro chb i cittadini' 
dèlia ParVtìchiad^ó'gli^Ò^nià'santi siano ; 
tanto buoni da sptLomettersi alla di^ 
screzioho delsig. Sindacp, lasciandosi. 
circoiidare da stabilimenti di tate na-
tura*% lasciando coniprometiei'© la-
saluta di lih'-i^olà |l^|blStféslìha dì 
caseggiati, nella quale vj sono Istituti 
numerosi di educazione, o fra questi 
quello dei Ciechi in'prossimitài 

fondo Culto, stabilita la media d'anni 
p,)<^\partire daWmM'iW' ' l. 

deiW *6b^^òrtétìtó ' p®f èfeiantè. 

Ammlrittf àziÒTìp é̂hi Vl*é afQdftta la ' ' 
pia (fondaiionèi dà pròva, còme 'féc|/ 
neln passatoi anqo,, di (esser; molto fav' 
'cW^mhmc^r^n^mio delie Graai^lfltfp-H 
pei[(^'t}do^ nprt; ppchte t^igliaia.^^ilirà 
Ibér ÌUvori superflui .e di lusso, come 
quello del Teatro, senza chiedere la 
autorizzazione dell'onor. Deputazione 

' y !f> i 

; D'altronde coLbuop senso si argo-, 
ment^, che se, nei 1867 la professa, 

ipò '̂ési Ik sWa e'sìktéhzapfeV altri'tìhni 
• 22 sarebbe déssa'fia 'più gióvane di'< 

anni 64̂ 1 Non é qiiìndi possibile l'esi 
i stenda dà qiiia'22leRrii di ^'mònache/? 
; limitse minimo sfiftlito nel itìonastépiCh 

delle Salesiane. Ciò in ^prova dell'tm« 
pdmale èsp̂ òsizVòtî e del Sìh^dadò,'dene:: 
a«e gi|ate lìa^^bianco dî  pagamento ^^ 
m^^m^^^r carico,del Oomti|i^^dfl!^i 

; sue ttmi^^^iienze ^quando r nella fiedata 
' i l im Giunca: leggòì/a l'atto dif^ròtesti 

dei^qiiaràh'tà BItfè'dini. 
Ora ci spiace analizzare'le òsser» 
- • f -. - '• ^ J r • • r t 1 - ' „ . ' , r -

vazioni fatte dall'on. Cavalletto nella 
seduta stessa. ''•'^•^ 

Ignaro di tutto ciò, pgU esordiva 
• nel 'Consiglio del 20 aprile ;ò^n uo^ 

delie sue solite afuriata di ra£frouti 
alquanto arditi, 

Noi sapevamo benissimo, ĉome 0-
' gnuno lo sa, ch'egli fu à JTòsephsfadt; 

ma;dftvvQÌ:o il paragonare un èdifiGÌo 
fabbricato dalla mun»(Ì9,en^a .^p^ip^ia 
in unaupàrtèfpiìù ridente della nostra 

'cit^tà^ óbn fian luPéb di rtìl'egazlone 
! sotto \ih ciéltì^¥&Ètentrionolè ha qù'al^ 

che cosa di eccentrico; che del resto 
la più elementare nozione sull'estetico 
dei fabbricati ci apprende, che 41'̂  loro 
aspetto allegro e sitnpatico, è sempre 

alla perfetta conservazio­
ne, all'aperta loro ospòsiziòne ed ele­
vazione, ed jé ben naturalo che un 
ciol«^6ale edi&zjo da molti anni^ab-

Héiò di'̂ pî aiìaitìrii 'hellb famiglie'(s'éP 
raggiùtìgerb'là ^i)|toScrii3loa^^i'iÀart^ 
In© âd̂  ùni'lstiluio fife '"Wéliò •d^H' 
aUri ;dovf^èhhe nmrne^^bisogiio ;lìtì^n^:< 
tre lalègge Sul^pper^i pio è peVf ess'au 
uî  mito, eil̂ >(Qr& ;0 colpi c^i- Statoci 
per ìraggiun^efp; in,iq?^ft|(J,nq^^;gyi^^., 
i ^pi;iccìpsi;jupv.jni^end;^^ sptto, 
l'egida del fatti compiuti; quando in- r 
fatti nel caso presente io vediamo 
prendere possesso della casa Calvi ad j 
iniziare le Opere di riduzione, in^barb^' 
all'approvazione di legge, non ancora 
accordata, cpìivien dire che la nostî a 
éitt^dinanzai,proprio ispirata (tal-
i'àura pacifica del siioio natio. 

Barbaro' fto^- Bén|ifeto, $. idpftf 
gp, Vettore GmsflnS. 'deM!^ 
essa Xreves Oorinaldl Ben edetta, aS 
pciata perpèttìà, lire lOÒ. 

CJÌfl»ve«5f..,--Ieri*aHro alcuni pò* 
poìanì nel trattò fra Sant'Agostino e 
„ , - j , .•.,-,1 , " .«alpi--. 

San Itiovanni Si accorgevano gallog-
giare un corpo s o p r ^ ^ ^ c q u e . De» 
stramo^y^^lp trassero a riva, dopo di 
che pote^lis:constatare trattarsi di un 
soldato di cavalleria. 

L _ I L 

1̂  dalla vicina caserma accorsero 
ufficiali e Soldati, a DOterono tòsto nel 
cadavere nòonòsc'tn'tì'corto Must! Fi-

• ' • ' ^ ' - . ! • • - - I I r ^ - - l i 

o|nanp, della pr'ìyi|||la di Bari, as­
sente da qualche giorno e p'ét'CfÒ di­
chiarato contràvvtìntoVe. 

Si ha ragione a credere non sì trauT 
punto di tóiidiiS. 

I.ra^^^t^S ariS^SÌ* -T-F.î a .gli e-
spositbrrdi' Ì>adova nono aititùp'al 
certo la scuola dì disegno e modeU^T 
zione pegli aitigianì che figtir^ àséài* 
ben'é ed attira gli sguardi d" molti 
iltcialnàente pfer iitìMoi modelli dì oò^ 
stpuzrorilié per iiàuoi lavori d^int^gliò 
in.4egn .̂-^ 'i'' ' . ' ••' 
**Sper̂ i*àiiitì ò'he^verr'à giustumonte ri-

cipnospiutp, a. aup tempo, quel i^ei'ìto 

paltò per la novennale manutenziop^, 
ideile strade provinciali, fu deliberalo 
in via provvisoria come segue: 

; -Pd^la tìtt^a dél^octìòWi^'ribayso 
mBp^^ cento; •iì.pà^ova-S:tii^^!8,SA; 
-̂ ^M6n3©licé.Ìf;2.̂ :-i- iiieĝ iaghegenflv̂ M;»*;) 
Piove 10.' -4̂  .Go?|selvQilift,10i i!%̂>̂  

,̂ >ganea f. :-^ iGftmposampì'eroji^^Q, nr?, 
,;Np^lese' 8,5?/ -r/Este-Miisi. , % 
;Pr^^sa^aj,feO.,r^;^Ìf>V^-Dplp;^^^^^ 
iTifolese 6. • i . ..L Ì 

Il termine utile per.; persentarò le, 
offerte, di ribasso non minore del yen-

^òlHttWr-'telescritti, • i^Sé^'&ssiiiS'^m 

ima i del yoncertoi'iche i darà J i B^ndà 

Jdtì̂ ,̂ CQmune.di1 tPad^v^,,(igèi..¥!^»eifP' 

2. valzer « Vetn, Weib. und Gesang 

"•4.^f i p 4 ^ 2 « ; ^ 'Ém^ìÉdkti - • p^ 

; ^••i^'Dtìniis'eteir^-''i'^- v^-ii;- ••>-!••• v,̂  
6. -Murcia^ -^ Un Biom^do^^: Sar^citiò^i r> 

H a o r l o d i JP.S*';^idr'idt&*r.io,|.Tdir; 
sic^ufpzz^ Ile : p^rfetti^mehlè 

gatiVò, ?-r/I^9rsteBso dicaci per, la 

tinua a, piovere maledettamente; i 
Canali si alzano, , ,. 
; Notizie dalle campag|,||^ annuncia­
no che in vari luog^ii ieri cadde la 
gr^ndi!^^. 

fissa EsI d£. Tra moglie e Bfiarilic 
;>jj^,^a br^vp,l)ravìssimol^ 

spero dov'è sta^o tutto quest^ tempo... 
^ Subito, ^tìricafa. tontrb Ìl'éar-> 

î o gi i pî ìlMvft miBùra: d'ìKi àbito, 
capit ici tri\>unale, fece chiudere la 
bo^feifei^ìicilreJT sigili; ^ io ^'ci 
restai sotto sequestro. 

M 

sr 

m 

• '>'y^ ^ 

<\.:.U.rl 

_• j j ' J j T ' • " - ^ ' . - u , | L n : i ' , , 

n»fi8®4ÈSlào delS<D ^^eS^ C!fivSI@ 
^U-.n:' 

Maschi il —Femmine 4 
pa ^Re Giacotno 

fu Giovdhni^v'/diaegnatore, celibe;^di 

'L'-t loii/^iJ^ 

_. l»-k^rét mnmÉt;^;ky Comitato; 
padpvkno degli Ospizi filarini si ag-. 
gregarono alcuni nuovi soci, e ne re­
gistriamo i nomi cbn tutto il piacere, 
fidenti, che irnóbìle,esempio tròVe^ji; 

pietosi imitatori. Procur^l^^. mezzi Venezia, con Farli Maria di Marco, 
perchè un maggior nura«r|»^d'infelici " " •-' '*'̂ *̂  ' « .. ^ . , 
possa'frdire della prossima cura bai--
neare, è benefìcio, che trova in s'ò 
stesso il sUo compenso, e tanto più 
efficace iperchò accompagnato dalie;, 
beupdizipni del povero. 
: Bar. Gi^^ i fe Trevesi^deBonOli, so­

cio Jj^r^ytiib, lire t O O : - ^ P t̂ìfi Au­
gusto Tebaidi, socio "brdin.iriò, lire *5'' 
all'anno per anni 3. — Cav. Carlo: 
Malutft, 10. idem. — Famiglia Eredi 
JLuzutto, 5. idem. ^^^ìLoviselli Pietro, 
10. idem. — Contessa Cassia Koner 
Giulia, 5. idem. — Avv. toco J^^W t̂i, 
5, idem. — Cecilia GfiW Coletti, 5. 
idem, — Sordòlli'Celestino, 5. idemJ 

• = . . . ! ' 

CJvile,'hubile, drpudova. --*'BiiÌbi tìob, 
Lorenzo fu Lorenzo, impiegato, vedovo, 

• còn^Tiépolo detta Pagliariri ^Luigia fu 
Lorenzo, casalinga, vedova ; entrambi 

:)di Padova. ^ 
i ifcil»^!.^^ Bolzoni Piiizo MàrianUa 

ifu Lur^i, d*'anni 64, pòssidoii-te, Ve 
ftbVa.'-^^Maiìifflio Lui'̂ i Lcotiardo di 

Pì^Éro, di toeài 1^1(2. ~ ^Màgafètto 
Girolamo fu G4et'atv^,,,jl^^nni -86, •'ri^-
'goz'iànte, vedovo; —TSfdrd'ini Bornàt'do 
di Cristbtoro, di giòi-ni lO: — Và'n de 
Oastér Giusép'p^ fu Gitìvaftni, 'd^^nni 
^dĵ ri"* pensionato, vedovo. -^ Poesao 
Ter'esà di Antonio, d* anni 17, ^'sarta, 
nubile. >' 

T r t i di'Pàdova; 



CftrdiR|ii;iiV,PratHC>idcsl!^J|#e. QtteBta 
serft f^roffentakìbn«/-iufé;'8.ii^-, • 

M y . ^ — I l — - — - U . D W 

RtiìERE DELLA. SER* 
.?s. 'm-ti-'.- « , 

i:>̂ a èJMhìa-

I ' 

U l i v i , • ^ . u « • - . - ? - Ti 

aa ItfToi'iSà/'i^'attGboa'iece nep-

ìS 

giorni si parla di una lettera 

jriinlWi d^gH^esterl della Krancìa 4 
Cori-onli, W^ (iî cesi che l'Ifaiia ma 
fece 
manca 
p«r ^iiellfl deli' agiieillo. t Là Frància^, 
soggì«ng|?^tia toHerato in questi \xU 
limi tre anni itoppo pirovocazioriijog^ì 
eBBfpbbJ)gÌB*^d,àgiVopertu^^^ ' 
la propria digOftà.;»^ I . , ^ , ,. ;, 

— il govarno smentisce formalmente-
che i fondi Rei giornale à] MQ^tahet 
siano forniti Ja ̂ Bam â. 

u^ F,urono Bpedititalegrammi aU'òtì. ^ 
CaiVóli pei" spljecìtare il suo ritorno a 
Boma^ipet tenétdìVAV^ •U•7-:'•"•#tv̂ nì ŝî  

questi giorm hanno fatto strariparola -
BQrmida. ' ^ ^. i, : ; . J. ,., :; ì. 

L ^ y n p a g n e dÌ;̂ Mai?engo;aÓn^ inoiij 
data; li tram è BO.speso. 

La pioggia contìnua. Temonai altre 
disgraiiièi 

-p .Si,:annunzi%flgppssìna%prèsen 
tazibne ài un progetto per V abolizio 

rali grezzi. .;;wl^ : 
-TìlbìPQi^o^ft^jRo^'tano smentìbce ji 

raoviiìftonti •delias'tjuadradieVoluiionéi 
— A Roma sÌ"^lebhTprènde sempj^ 

ctóa cioè a Tunisi-l^inffhJtter^^ non 
feti che tutelare v l ^ f ^ t | » t ó e r 
ciantii'.'Ojintìinto [panéorà a *̂ ffénĝ V̂ s 
darsì'di più lyóM'^ilitto^yom'era state' 

M Congrèsso 41' 

j 'ifÈ-t ift f"; 
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I>ichiir«ndi3WMj3fe1lè ptaxìU a f i -
a«ill4ubito,Mtó^^ÌVelgfl IHiftli^ 

!fBgazÌoneL^_,£^ Ciiào.f»de c h a X 
; MpipterirTrera naolto soììecitameirtx© 
otì|c|izioàe al dècî ^^ ĵts 

iHlmttttfl orend? atto, 
raziane;|f si^merva; di esprimere la 
sua soddiàfazìbHò 4u'an3o ' 'ÌLÌÌI?'^^ ^^' 
fettUata."-'' • " ' .^ . • '^^^'^. . 
^ ^ e n d e s i ^ l a ' dìpftìioiré deUMM '̂ 
orma elettorale. 

BepB^pfils «|se^^^(5he, ha \ deptt 
taUvOegn ultimt-^jorni non interven-" 
fflSfg numerosi' a 4^e8ta discnasiéné]* 
corno rilevava JndeiHj ciò deve ascrir 
^^fÈÌ a, laréechie circop^nie e priii^-' 
cipalmenjia al|a^s|)psi"^^on0 di Milano. 
Quanto alla le|sgo pre^ìfitei j^UeW le 
vicende ivario, i p i ^nd i s ; stìf^i, le 

:̂ ĵ jt|>pie diacuasiani ' c ù r i a , dato luogo 

yrebljQ E®""'̂ ®̂ * lungo per eaipinafè 
uili'r lo Jipì̂ ^^o î̂  ma iifiy^po gaì̂ à bró-
VÌHSimo, ianto più che vi sono ancO%, 

;;SlÌq^din| ^ipì.g^t^^o da.svolgere. Mt^-| 
i^ifi^^lera soltanto le intenzioni del: 
governo,facili a còmprcàiJer&i dai^aie',: 
sto' dacché e?so accettò che la discuti-^: 
tìibn^ &vg0Q ̂ luéfê  sui pHig^to deìla '̂ 
cpmmissi^one. ^ -^kiji 

'̂  ijl Ministero infatti consente in grati 
J:4,p,afte in^ssóy tìhtì'Mn'Watanzà dilfe-

rJsce, poco da quello che presentò it 
^ W » - : ^ " tacciato il à % i | | | | ^ i ^ | 
oppone una debol^ di^a a ì̂̂ ^soprayan, 
zarsi der suffragio universale, è vero; 

fm%^%li A.jperchò esso intende dì p r̂o-
- JD̂ riTf urJjpVcpcflp suffragio Witm'sale. 
^Lascia piérò' da parte la questiono 
della am&ifefi^ntdlìedoinneàl diritto^ 
élettorallii-sgfea./fee r a v ^ t ^ t e J o r o , 

.Kiser^syPl^lieyare ,cjm.s»ono MM^^ 
pkssft lerdispcsìzioni della Légge, e 

fòìmiMta prof^ìét^i^' éesaahdo il pro-̂  

^mM^^^^ q̂ es*»»»»® 4?li# capacità;^ 
e mostra l'trapo^tanza dèlia scuola po-
J^lare nel móndo móciernp ;fl4 dèscrivéi 
nelle jn^zioiil civili^ ma d a ^ ^ ^ è s ^ 
p a r ^ ^ dalla educazione e non dà co­
gnizioni sùfftcietiti ; è meramente strn-
jm^ntàle, e tfnisce colla puerizia. ̂ = 

Bice che la proposta di XìepteixBM^ 
peggiore del suffragio un iy^ i^e .*^ ; 

I^Jombatte lo sci^tinio di lista, é òori-
chiude che là minoranza sostiene do-
fŜ eriSi svolgale / non capovolgere \i. 
^ g g e ; ig,!»'»»}'• collegio uninominale 
salvo.fuòrche nelle città; iibb^saamento^ 
do]- censo a ^hre diOci ; àiob«aament|» 
dèi réqt t f t i scolastici ft'no a quel gra-
|̂Ìpi fi^e può dare « A s t a t o sociale. 

L'àllarganìento^W tali proposte ̂  
numericamente eguale a (juoWó dei 

v'miniatero, ma è giusto ed impftrsfiale. 
Augura ch.fl|4!ià| quest^iifòrmà non^ 
V;enga detrimento alje istituzioni.' ' / ' 

S«iM5rl dichiara che "darà il vo«0^" 
quella donclùsiona ^che nascerà dal 
.progetlo;4tìl miniatét-o. ^ • - ^ ^ ^ ^̂  
' Qhiudè^i la diipcussione generale. 

Ici 3)bi^ani avoIgiiHeri|o degli ordini del 
gicu^no- : I 

eroina prócssso 

!?. • • 

y.w 

CC?;I^RIERE:DS;L MATTINO 
I- I * f. 

T » I 

* ì 

è a Parigi 
scandaloso. 

E ifltìn è il primo 
L'ai^no sborso il tjribunale dell̂ ^ 

Senitia *:avea ^pronunciato ,uì|l giudizi 
di separazione, a richiesta del marit 
accordando p i^ l t ro alla sigitoraMll 
diritto di vfiTOò é Vedere !#àuoV 
bambini per-^mtuno giorni CÌSCUÌU 
anno. :W^. . , . ' . • . • '„. • 

scendeva alla sta|i5>iip ài^ | rej i |3 in 
compagnia di un sig. M. W- '^èix %^ 
y^vanp p,er^ e^fi Hnìtc di ti;?v,en9^rft 
la sala di uscila che,un commissario 
di,^^(y,zia si pref^eniò lpro,.pe|^pE^pii 
lare Urt/processo., 
— Ad istanza del vostro marito — 

FI - L J J 

signpjrii,— disse ipchinando3Ì il. fun-
ziònkrl(i -7 devo cónstt^tare ^ è voi 
sietjc.ih compagnia di questo signoro, fé 
^^r^:E' nel mio interesse e in quello 
dei miei figli 7- eoggiuneo un altro 
phpjlì' |«"«y^ ,di fianco, al cprtimis-
bu i iu« 

ATENE, 5. —^IfMiniatri esteri co 
iiunioaronp alla feciaraccetta 
àetla Turchia. - - ^ W ^ ^ c i a tin^Svl 
Ja prp^pria accetfcj^:?iortfcéSj^rini |̂ndò:ìl 
àesidarm cUò la Opraml^si^ne fljer ì t 
delimitazione della fróntieira [Jocedii 
attivamente polla consegna; dS ter­
ritori. 

j r : 

P. r . ERIZZQ, Direte 
I : 

' ••: 

• J ^ j 

i quali potrebbero essere^ le conseguenze 
di 

-4 

deciso fino, dar 
Berlino.. pV£. 

- . " • i ' . • ' I ' - I 1 . 

i projfStisto che uscissero dai confini 
di queile.jX:a, maggior^ estensione del 
ivoto 0 u suffragio, univiersale, quale 
talpuni loii4|clamBno, i^ sostanza si ri^ 
Sdurrebbo ad ammettérsj escluse la 
^'doìft$, a^dlî e gli r^ivalfabeti; ma cosi 

il voto sarebbe un'vei%"lÈKttrtli fede 

^ jnconvenienltj-
ff l ì ^sùffragioluniVisrsalB,' cbMe [é vtf-
^m du' pb?hf f t o r o la 'Oa#é^a'e da 
spèchi fuori/ n»ri ^^Hl t rdnde ; -neées-
sarió 'a 'ragéiunga#è2ogni-scVpo^fmr-
tuno e utile al paese; né sa come la 

tpa se ne-faccia sostenitrice* B.asta 
"•' 

sMi di"^P^rancia siano già stabilitp ^ ^ 
c|hdìziqnìi^(|a^,po'[^^ bey- Sareb-

usta fé, la cl&ii^e' aal -teriai^*-

.̂«̂ F̂rv »»««««.«*/ «««,».v»^ w,T -"̂ Iria lèEHO a largmasima base. 

s 
ritì dei Comiri e^del .porto di^Bis 

I ^ ^ ^ u , L 

il jprotettorato della Francia, 4*o 
paki^e della yane^ella 
al^ipagfSwiò'MBlla "Indennità di^uer^ 
Téil la CdèEan'S8J"^^ll'*UontaiEtòmento 
dii consoli italiano ed inglese, la e 

l'infida^ fi ||na!iac^^e l̂ ri?M"m^^ 
ttóffe dògànati. • ' 

.. .__ »ndtìHt'e -tunì^ì1it("a^l 
Tage^aWÌQÌQ^rsLiò ~À' quel gibrnalp-
che le sim|làtìe dei tunisini verso gli 
italiani nsolverébbersi in antipatìe ve­
dendosi delusi delle speranze eccitate 
dagli italiani. 

•— Un incaricato del bey ha di 
' : ^ _ H I 

rato a Roustan che per la definizione 
del conflitto la Francia dovrà dirigersi 

imliero--accetta-che -Jl f M ^ j o 

la capacita, aesunta dalle condiziom;^ 
del c é ^ a i W l a 'tì|ttìÉu^iiE^ Jàléi lèP 
tuale. F&l <Gonsó abéetta 'il 'limite df 
4ii:gJ9.80, proposto-daita-^igimjssi 
:ne,^.^"nulla meno; P^^^r^irtaRacìU. 

•Iquaìatunqué eftlL^avessé'f'pfmtó^ fls^iwtó 
la fquarta eleme"j||r^, pure ac(P^3qp 

^Wfetoiecess^r|o c |é T^hlgft.46termi. ' 
nata dìfH-.i^gnaitnen|& ol^bli|atorio 
per Legge eMiU^truÈiontóe^imen^" 
tale, nei quale concètto^^ coriiprende 

f l ' i n o r o suffragio universale. -. ; 
Siccome peraltro per V insegnaitien;;., 

-to^Wligatàri'oi^ìtìmon potranno farsi ' 

^ ^ì.ll'JIv^^osrituendo l u p a i a -prosi 
^«oza ^!|14^AUievi 1% società per V e-
Bérciaitì '^elle minieip* di "^^^p. ^e|iy-, ' 
&oltt> îd '̂#lba che coi^e è notb furono 
dellberjite alla Banca generale. 

Il ministro dè)l* interno seque 
fltrò tutti 1 telegr|mmi che s^n^un 
HZÌa,Vasio: il tnovimepto della' nòstra 
squtóra:^navàle. Il |£lovimentQ,,É!t&asQ 

WgiéW)^ nell'organo della Consulta, 
fu^,|^atto'/^me^tirò da palazzo Braschi. 

Ciò posto, rimanej di •pAftiUio fEtol-
tanto che lasqùadrli si compone di' 
due divisioni^ una ^,Gaeta, e l 'al t ra 
a. Porto Ferraio,' e. i he - | | ^ evoluzioni 
àhnfa4viixW"° ^"1^**^°**** W comàn-
y^ de£;i^9t^ti|mmìràlìo Piola-Qafelli. , 

.!ft?^:.deputàti piei8:ontéSi sì sono cb-

rj n 

iS 
stituiii in- frjaziònet|;regionalej yoiWisi 
nando uo cpmitatoTche si comj^^ne 

mento nel pysonale del^mminìstra 
zione centrfle al 

_'*iM 

•} 

Ques'altro era il maritai ìì quale 
va àdl'MhtWy^ail'a moglie un ^Uro 
processo, dopo quello già ottenuto dì 
separazione. • /.;•''^ Ì'''.; - J ; ' ' . ••J 

Infatti egli feo.^^p^^^t^t9,q^,,con^™ ,̂ 
tra incntcrita corno il giorno precedente 
Bua^mogUb «raalloggiatain motìo moU ' 
.to intimo in un Ad ê̂ , eoi signore che 
r accompagnava alla stazione. 

; È con quest' altro processo che il 
marito chiede ai tribunale di ritògliere 
alla signora a;,Jfl^airÌtto'di védora^ì 
BUOI figli. 

183.2» .8,01̂ 0 cicchi abitanti di^Cìucin 
nati pranzavano assieme. Venne loro 
l* idea di celebrare ogni anno rari^ni-
.v^rsWir d* 'IV'̂ lla riutiipne :coii ;,idf5'*̂  
.stesso pranzo laito^vita' àatucièl Ja*; 
ran|p, 

.^^^Pfpola mort® d'un.meutìbro di q^ol-
la strana società, la sua sedia rima­
neva allo stesso posto e cosi la sua 

^dividevano il pranaio comandato per 
^^i^te persone. Inoltre sì collocava una 

bottiglia di vino in uiià ca3Si;̂ ,,|Chìusa 
e- ̂ ({TxéàiQ vino db ve va èssere beTUto uii 

I • 

• '^er maggron scfciàrlRianti'^i^|lgsìP»i 
alla C^QC'̂ o à̂. €v«fii@ral& I^mp#si|ft 

l 
'liavB, Palazzo delle 

* — 

piauo-
• ^̂  • 1 ^ • _ _ _ 

nesA 

mM' 

i Acqua lainomlQ naturnlóJ 
Aorg'«ntl dalle Quali' l'tisòfe ammes 

- iQBpitaU "?*'^J'U„^,* -i^^'óncijH, ̂ |3 

( AfToz îii, (lolle Yif|dig#* 
BuS9i ^tivè, pesah"feexzaj|i sto-
.-^ipi^^^aco. .''^'•'•. • ' 

T I » 1 À-À. Apparato biliare, caJcoH 
I t lKOiG116. epatici, itterizia, gastrai-

•^m^^jtS^ :,.•• g i e . • ' i-'i-

A « A ,.' Cjpstipazìone, incontinenza 
nSlTnfì. d*orina, calcoli, coliche no-
^ • iritiche. % -
"-••••• 4-'''^- •U.>''"''Maì^Uiedi fegàtOjdeì 
asdaleìtìe. ^̂ »̂- ^̂  ̂ ^^^^ «̂̂  ^ 

o -.HÌWx 'diabete. 
n m t i n m n o - Sovrana .controllo ma-, 
iiUlliliiy;ll:tÌ;iHttié della |peU«^ 

«ama, catarro polmonule, clorosìj.ffibemia, 
debolezza. " ̂ '^^m - •'''••'•' -'••'^'' '^ 

giorno dall'ultimo che sarabba sohra-
?issuto. È il - lot t l rmn'Vat- t i^^-bW^ 
Cui-incaricatio di 7qneU»StìlBOgoai;,A»lf̂  
Gunj anni fa egli ha spddisfato a qual­

ar uliiimb 'dòyero 'ù^\> ^rdhte ail̂ itìtì̂ '̂  Bi>ci ' 
defùhti. 

tmmm&vè : mìU 
^; 

' ' ,1 if 

to, egli dovette bevere coi - tìi'dbl^TéVi 
>BftfiaoyiÌiefp(^tò MXl brift^si allajno^te, 
, sV^n^r^dJ./scorso aìvche ilH^o^. ^^^T; 

me ^ 
1, ì: ms 

Tì'stio elMtbftmvIrminiatero 
^ 

direttamente alla Sublime Portajĵ ,jBO-
vrana della Heggenza. 

— Il gabinétto di Pietroburgo àlìi 
nota dal bey di Tunisi che chieàeva la 
mediazione della B'issia, ha rispostò 
che non trova motivo d* immischiarsi 
in una contesa nella quale persiino Pln-' 
ghilterra ossf^rva la neutralìt 

— Nello sgombrare a Parigi lo rovine 
dal magazztio del Printemps sì ruppe 
una corda a cui era legata una trave. 
Ques&f cadendo sul bòulévar Hauss-
mann, schiacciò due vetture, in un i 
delle quali v'erano 1'ex-depulatò Da« 
gnin è^Pascal, amnainistratori dell 
Banca dello sconto. Il Pascal ebbe là 
testa sfraceltf^f e morì dopo poche ore 

li Dagnin fu gravemente ferito, ma 
si spora di salvarlo. 

AH 
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Seduta del gin-rno 5. 
Annunziasi una interrogazion© di 

Mussi al ministro dell'intorno sulle 
cause cbo hanno indotto il poterò e-
SQcutivo a sospendere parzialmente 
l'esecuzione del decreto à marzo 1880, 
con cui fu rift>rmata ramminìstrazio-
na della Commissione centrale di ba-
naiiconza in Milano. 

una disposizione transitoria. 
Quanto allo scrutinio di lista, egli 

Io ha sempre sostenuto e l'esperienza 
fi^nsegna a sostenerlo ancora, né pò-
^ebba i# l l cun modo venir mano a 

Fsè stesso, su questp argomento. Lo 
scrutìnio di lk |a è un alto di giusta 
proporzione frVìe elezioni, e di indi-
pendlìlsa parlàmétìts^^ Con esso, r ' 
tende ^f | raare,e si creerà una vèr 
Italia politica. .^^v^ 

A;,questi riguardi appunto vorrebbe 
^éba^f^Ht iova leggo (iomunaleje pro^ 

vinoìalè s^otrpduces 1* incompatibi^ 
lità dell'ufficiò di rapprasentanle del 
comune 0 della provìnpja" con quelio 
4i deputato. ;̂  

Aggiunge, che, se per far approvare 
lo scrutinio di lista sarà neóessario 
àcoetiare la rappresentanza delle mi­
noranza, 1'accatterà. È, convinto di 
esser© d* accorcio con molti della mag­
gioranza. Chiede di esserlo còri la in­
alila, 0 spera di esserlo con tutti qualii 
che dettero ultimamente il voto. 

!IIIgiag%(0<^4l dica parlare in nome 
della minoranza della commissione. 
Accatta il principio della riforma è-
ìettorale, sebbene essa non sorga spon­
tanea dal voto dal:;paese, ma sia ef­
fetto di raziocini. Il paese avrebbe 
voiutòiipjtima la riforma daU' awimiajr 
Straziona. Combatte ilprogetto 
storiale, perchè affastella troppe còsè^ 
non isv'olge la leggos^igenta, ma la 
distrugga j non cerca, innovando, iJdl* 
v^tar^i degli asempi della altre nazioni^ 
ed j p . intenti partigiani di favorire 
eafte'ciassi, età, località, a pregìudi-
ZIO di altre. 

Ijsamina la questiona del censo, a 
spiega come comprendaci lavoro 0 il 
risparmio. Il ftrogatto ministeriale è 
animato da astio contro la proprietà, 
mentre la savia democrazia, i-ispet-
landò I diritti, mira a rendere ogni 

missióne di cinque memtìi*i:'ÌbcàriéÌit4 

* 

j.'m 

1 

i. 

di esaniinà're| se, gli ultiSPòrganìcì 
^gì'asan^ati d|l ministèro sieno in tutto 
conformi all^i deliberazioni^p^esi^ààUa 
Camera dei !|eputati,y :.:•^Eii;li^ 

•—^1-Cons&lio superiore dalla ma-
as'ìiiaism-appi^vato piahì^manté il di-^ 

ègno 'approntato dall' onor. Mictelii^ 
•per la nuova nave che deve essere 
messa in costruzione nell!: arsenale di 
Venezia. 
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- ^ 1 
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I dispafeci ùHimamente giunti dà 
iParigi annunzialo cbe^va ognora aui 
mentando \i fiducia nel buon successo 
della conferenza monetaria. 

E' probabile però una breve pro­
roga della conferenza stessa par dare 
tempo agli accordi definitivi coi de" 
legati inglesi 0 germanici.; 

Negli distati Uniti si^.costiiuf uria 
associazione per patrocinare il libero 
scambio. La sedè no saràì^uova-York. 

-:-: In Ispagna credasi imminente lo 
scioglimento della òortes* 

" Parlasi^ di, prp^sinrannodificazipm 
nei gabinetto turco. Queste modifica-
ziptii 'accennano à migliorare' tendan-
zeriel sultano di adattarsi alle deci­
sioni delle potenze. 

i .^i^^mMMpMé l^epositi d^Acque miutt-
irali e dai FarniaciaU, g , 

il Ofiea^f i^qwe, soî o ^sg}'̂ (iev<iii, da b ^ e a ta-
Tom, Sole, o COUQ òminànu bibita^ DosMi bott, 

^'^^^^Còmyi^M 'deve mlr^arstma ; 
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Apyat&4B1 a, 'Mmììì ii Bolop 
' -̂  n-
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amici rAUl a oscure spiaggia f M li 

struggere il fiore del vino che si svi­
luppa nelle «^dt t ig l ié^&#%àt<i | Ì^ t 

sole durante. 
calde. ^' 

Il calore fâ  prócipitaira i'^fiori ìn'*̂  
fondo alle bottiglie, e non r e s t a ^ h a 
4^^^%aEe^teìi^vtavigà<>:^jonBa^t. '•*" "' 
agitarlo troppo. 

ì 
^ " ^ w 
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Mi 
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seridella Sa4iétà*^i ;geogratìa di Bre­
ma,, è partita dal̂ pQxt<?̂ di quella cjttà 
diretta dai dottori Arturo e Aurelio 
iCràusa. Dopo essersi rfermati alcuni 
giorni a Saìi Francisco, essi visite­
ranno la penisola dei Xlhouktchis, 
poi lo isole del mar di Bdhring a 
l'Alaska dove faranno collazioni zoolo­
giche ed ossaivazioni scientifiche. Il 

^Viàggio dova durare un anno. 
Hai nsaa^ilW ^^sbe so i r i ivende . 

— Madama 3..., in questo momento 

Agenzia Stefani 

MILANQ^S. ^ ; r^Sovraniff p ^ ì ì ^ 
pi di Napoli, Amedeo: e Qarignano, la 
duchessa di Genova nel tragitto dal 
palaiBZo reale all' Esposizione,^' furono 
acclamati da immensa folla; 
: I balconi, imbandierati :erano:'̂  gre-

.,miti di persone agitMtì|p%zzoÌetti. 
Seguivano Cairóìii'^ic'éli, 1^ rap­

presentanze del Senato 0 déuà Ca-
%ii'6rav la case civili a militari. 

Giunti alle 12 ìfi all'Esposizione, 
vi furono ricevuti dal Sindaco, dalle 
tande e da acclamazioni. 

Sedutisi i Reali sul trono, furono 
prlìTìUnciati discorsi dal sindaco e da 
Miceli; poscia il Re dichiarò aparta 
\* Esposizione. 

Grida dì viva li*Re e la Regina. 
Suona la marcia reale, sparano le 

' artiglierie. • ', • • • i i ' 
. I Sovrani percorsero quindi le gal­

lerie, congratulandosi còlle; autorità, 
óoi Comit| |f è colia nobil^^ì t tà di 
M i l a n o . , •••: '''"'• 

MILANO, 5. — Alle ore 3 i sovrani 
a, i prìncipi fecero triorift*!mente U 
ritorno dairEsposizJone tal paiazzo. 

^)3,lamati, affAQciarousl ai balcone. 
La città è animatìssima, festante. 
MILANO, 5. — Cairoli è partito par 

Roma. 
PARIGI, 5. — L'autorità ha proi-

^ bilo li meeting di domenica tendente 
ad impedire le sìtìocuzionì deinìhilisti 
leasìe a Kelfamn. 

Le colonne dalla spedizione, termi­
nato il movimentp di concentrazitme 
attacchtiranuo subito Abdallah, posi­
zione principale |djji Comiri. 

TUNISI, 5. — È smentito che i fran­
cesi abbiano occupata Portòfarina, 

<;Ìiicey^y^Vipi'aprìo:g»bi«cltiio: i | 1?*» 

venerai di ogni seilimana, mite ore v 
ant. alle 5 pom. • ;; .f̂ î  

Rimette denti e dentiere a si§lema 

tartaro, .iqglie rodoutalgìa eoe. ecc. 

%r«i*aiitt© • po^'é'.p&^^os'ìr\ 15Ì448 •,., ' ^ h ' - - J L J • f l V ; ?-| " 

della premiata distilleria a vdpÓr$ 
;: GIO, BÀTTA. PEZZIOL 

P1A2ZA CAVOUR PADOVA 

SQUISITO LIQUORE 

Rende l'acqua sàlWbra di^n sapora 
©•profumo aggradevole — estingue la 
salta, senza produrre spossatezza — 
raviva l'appetito — facilita la dige­
stione ed è tonico. 
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N'ell'Assemblea Generale dei 'Soci tenutasi il 30 genrialo 1881/.è; stata deH^Sta la 
formazióne di un fondd di risèrva dì Uw Sli^ki*»©, qutp^ î mantre ìa Società assicura 
l'immediata perizia in caso di daunp, puè garapti^p la puntualità. flel,^g|gamento delle 
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'Niiovo'fagitiolb recentemonte importato dal 
'OìUppone^•-^^Quoato'è;i|;^ di maggìoi^ 
pfqdotidft ecctìliente tanto 

^ per 11 consumo in verde come per cf(nsei;̂ yar». 
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. . " • ; r ! ' i v v \ ^ ' 1 . 1 " , . , ; " 5-^.=^f.': • •- ' • •^ , . .™, . 

! Il,nostro ufficio rincarìca^tìf fornire ài sì-
gnori Agricoltori, Orticoltori e FioricoUòri 
qua|unin}e Sèiraae sìa db prnto,; cereali,"! orto 
e giardii|p«a prezzi di^assolata;'cpnveniena^a. 
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^ ^ î i 

t i -ì à ^umm ^.M €1EI1T«> ly-'.h 
I - * 

i t . 

- b I : 

•^ ' , ; • 

1 n 

- h 

- L 

:Kn v 

•;-v^'U 
I • . ' . 

h 

fflMMR?^^ 

* • - • ' 

• 1: - h ^mi^ I _ • i 

,S! '-!s;'. ;, {Ai-l.,H%\ ' I 

i 
.'• rmn 

i^oìvfirfi cJi Biso speciale prep.aratw con BÌBmuio per conseguenza tJt wn'aèiptte sa-

/ ^ " ^ ^ i^ 

^'iih'i' ì^^^^. 

"*̂ "t ! 

j " - -' I 
I : ' 

• ^ -at^n^-^O' . . ^ . , ^ • . ' J * I. 1-,̂  

"^i. 'f^ 
h- , ' I Zumare sui/a pelle, 

\^^S8sa è adere7ìte^ed\ÌHvtsihilé^^é freschezza edun<pyéllézza 
- ' ' • • • - \ . - ' • t • ^ • 

• j 

Mi 

^iHìl " 
,;;Ì: • , - ' . • • • 

!-^ÌÌ: Ì^'^^-\:? 

' f t ' f - 1 > 
' • . ' i • .' f ì v ^ ' ^ ' ^ . ' I H - l L-

- ' •- " H L T . 

' . r ' 
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